
CITTA' DI CARBONIA
( Provincia Del Sud Sardegna )

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Delibera N° 50 del 05-08-2019

ORIGINALE

 

OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI
PER L'ESERCIZIO 2019 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000

 

L'anno duemiladiciannove il giorno cinque del mese di Agosto alle ore 17:54, nella Sala delle
adunanze si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge,
in seduta ordinaria, di prima convocazione.

 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Composto dai Signori:

N. Cognome e Nome Presente Assente N. Cognome e Nome Presente Assente

1 MASSIDDA PAOLA X  14 LEBIU ADOLFO  X

2 COSSU MANOLO X  15 CAREDDU MAURO X  
3 SERAFINI MARCO ANTONIO  X 16 CASTI GIUSEPPE  X

4 CERA ELEONORA  X 17 MORITTU PIETRO  X

5 PINNA SILVIA X  18 FANTINEL FEDERICO  X

6 UCCHEDDU MAURO X  19 FRATERNALE IVONNE  X

7 MARRAS DANIELA X  20 USAI MASSIMO  X

8 PIRAS MATTEO  X 21 PIANO BRUNO UGO  X

9 ROSAS ANGELO X  22 STIVALETTA MICHELE  X

10 SANTORU GIORGIO  X 23 GARAU DANIELA  X

11 LOI ELIO  X 24 SODDU SILVIO MARCO  X

12 ZONZA MASSIMILIANO  X 25 SPANU GIOVANNI  X

13 CRAIG MARCO  X     

 

Num. Presenti: 7 - Num. Assenti: 18

 
Assessore non Consigliere Comunale, convocato a partecipare senza diritto di voto e senza concorrere a determinare il
numero legale per la validità della riunione

LAI GIAN LUCA Presente SABIU SABRINA Presente

CASCHILI LUCA Presente GUERRIERI ANTONIO Presente

PIRIA VALERIO Assente   
LA BARBERA LOREDANA Presente   

Partecipa alla seduta il Segretario Generale : SAU GIANTONIO

1/12



 
 
 
Il Presidente, constatata la mancanza del numero legale, ai sensi dell’art. 41 del
Regolamento del Consiglio Comunale, comunica che si procederà al rinnovo dell’appello
entro un’ora da quella fissata per la convocazione.

2° Appello – ore 18,22

Consiglieri presenti 19

Consiglieri Assenti 6 (Cera, Loi, Casti, Fantinel, Usai, Spanu)

Assessori tutti presenti

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.

Giustifica l’assenza dei consiglieri Loi e Usai.

Propone l’inversione dell’ordine del giorno trattando come primo punto l’Assestamento
e chiede se ci sono opposizioni.

Il consigliere Piano chiede le motivazioni di questa inversione.

Il Presidente ritiene che sia un atto importante da trattare subito.

Il Consigliere Piano propone un incontro coi Capigruppo

Il Consigliere Morittu rileva che questa inversione è inusuale e chiede il voto del
Consiglio e comunque non apprezza i termini usati dal Presidente per proporre questa
inversione.

Il Presidente si scusa ma l’intento era quello di far emergere eventuali opposizioni e nel
caso, invece, ci fosse stata unanimità non ci sarebbe stato bisogno del voto.

Il Consigliere Stivaletta dichiara che la trattazione dell’Assestamento era previsto da
tempo e quindi ritiene che la motivazione di questa inversione sta nel fatto che fra
un’ora e mezzo si rischia la mancanza del numero legale. Afferma che si sarebbe
potuto discutere per tempo nella Conferenza dei Capigruppo.

Il Presidente pone in votazione l’inversione dell’ordine del giorno.

La votazione, per appello nominale, ottiene il seguente risultato:

CONSIGLIERI PRESENTI       19

CONSIGLIERI ASSENTI         6 (Cera, Loi, Casti, Fantinel, Usai, Spanu)

CONSIGLIERI VOTANTI        19

CONSIGLIERI FAVOREVOLI  13

CONSIGLIERI CONTRARI     6 (Morittu, Fraternale, Piano, Soddu, Stivaletta,
Garau)

Pertanto

Il Consiglio Comunale approva l’inversione dell’Ordine del Giorno

Il consigliere Morittu chiede in cosa consiste l’inversione dei punti all’ordine del Giorno.

Il Presidente chiarisce che il terzo punto viene trattato per primo e a seguire tutti gli
altri.

Il Presidente introduce il punto all’ordine del giorno relativo alla proposta di
deliberazione n. 38 del 23.07.2019, redatta dall’Ufficio Ragioneria avente per oggetto
“Assestamento Generale di Bilancio e Salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 2019 ai
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sensi degli artt. 175 comma 8 e 193 del D.Lgs n.267/2000” e da’ il Benvenuto al nuovo
Assessore al Bilancio con gli auguri di Buon Lavoro.

L’Assessore al Bilancio Guerrieri si scusa per la mancata presenza, per motivi personali,
nello scorso Consiglio Comunale. Rileva che si è voluta dare priorità agli equilibri
rispetto al DUP in quanto il termine del 31/7 non è perentorio. Dichiara che si lavorerà
alacremente sul DUP dal mese di Settembre. La proposta degli Equilibri prevede
l’analisi dei singoli capitoli di spesa per verificare l’intero Bilancio ed impostare una
politica che tenga conto di determinate priorità. Afferma che si è cercata una soluzione
equa nel rispetto degli Equilibri dando la priorità alle fasce deboli. Dichiara che per
quanto riguarda l’IMU ci sono stati degli interventi in quanto si è deciso di azzerare la
Tasi, una scelta politica condivisibile che però ha creato dei problemi in fase di
applicazione considerato, inoltre, che l’IMU si basa sull’autodichiarazione e non
sull’accertamento, mentre per quanto riguarda l’IRPEF, c’è stato un piccolo decremento
a causa della diminuzione della popolazione del minor gettito che verrà compensato da
entratedi carattere diverso. Aggiunge che altre variazioni sono determinate
dall’andamento generale. Afferma che si tratta di una manovra che vede il Comune in
equilibrio sia per competenza che per cassa con un disavanzo tecnico derivante dagli
anni passati in cui, però, era presente un quadro normativo diverso. Si è fiduciosi per il
futuro e già dal 2020 ci sarà un notevole cambio di passo. Dichiara la presenza di un
avanzo di amministrazione di circa 60.000 euro destinato a spese ritenute importanti
come il palazzetto dello sport e il mantenimento del Servizio di Scuolabus (23.000 €).

Dichiarazioni di Voto

Il consigliere Stivaletta saluta l’Assessore Guerrieri e gli augura di svolgere un lavoro
proficuo per la città. Dichiara di essere dispiaciuto di non poter leggere il DUP che è il
documento attraverso il quale il Consiglio Comunale valuta l’attività di
programmazione. Si augura che entro il mese di Novembre possa esaminare il DUP,
fondamentale elemento di valutazione. Si rammarica anche della riduzione dell’IRPEF
anche se i residenti sono diminuiti. Si augura un proficuo dialogo con l’Assessore anche
nei futuri incontri in sede di Commissione. Voterà negativamente questo atto per la
carenza del DUP.

Il consigliere Morittu trova innaturale che sia l’Opposizione a salutare il nuovo
assessore e non ci sia stata la presentazione da parte del Sindaco. Gradisce la messa a
disposizione di risorse per il servizio di scuolabus. Afferma di non credere, che “il miglior
assessore della Giunta Massidda”, così da molti definito, si sia dimesso per una vicenda
associativa che poco ha a che fare con la complessità di problemi e atti che lo stesso
assessore ha dovuto gestire nel corso del suo mandato istituzionale. Dichiara di non
essere convinto dell’operato e delle scelte sostenute e portate avanti, di comune
accordo dall’assessore e dalla Sindaca e crede che abbiano decisamente peggiorato la
qualità della vita dei nostri cittadini in particolare la chiusura e la revisione dei servizi,
l’aumento delle tariffe, la richiesta continua di contribuzione alle diverse categorie
associative, l’assenza di sostegno alle attività culturali, la rinuncia alla partecipazione
ad eventi importanti e consolidati, non sono state minimamente compensate dalle idee
ragionate e non ancora portate a compimento dallo stesso. Aggiunge che per
l’ennesima volta nel corso di questi anni, il volto della squadra del Sindaco cambia con
una velocità e con una scia di incomprensioni e chiarimenti mai forniti e dati che
cozzano molto con la tanto sbandierata idea di trasparenza e condivisione delle scelte.
Afferma che all’interno della Maggioranza esistono grossi problemi di comprensione
delle scelte e delle politiche che si mettono in essere in questi anni, con una
contraddizione perenne, su tutti gli argomenti che non siano patrocinio gratuito o
attività ludico ricreative per voi e per pochi altri. Dichiara che in tutte le vertenze del
territorio aperte, il Comune di Carbonia latita, risulta non pervenuto. Sostiene che
nessuno ha la presunzione di pensare che la Sindaca da sola possa caricarsi e risolvere
le annose questioni che attanagliano Il nostro territorio e la nostra comunità, ma
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sicuramente mai avrebbero pensato di vivere una stagione così triste sotto il profilo
dell’impegno e della partecipazione. Sostiene che in questa giornata si doveva
affrontare una delle discussioni più importanti, la programmazione SES, “quella
strategica e di prospettiva che disegna gli indirizzi strategici dell’ente e concretizza le
linee programmatiche” e quella SEO, “quella operativa, concretamente orientata allo
svolgimento delle attività, che costituisce giuda e vincolo ai processi di redazione dei
documenti contabili di previsione dell'ente”.

Rinnova gli auguri all’assessore Guerrieri e saluta il consigliere Cossu e il nuovo
Capogruppo del gruppo di Maggioranza Santoru. Dichiara il voto contrario
all’assestamento del gruppo PD anche per la mancanza del DUP.

Il Consigliere Piras ringrazia il consigliere Manolo Cossu per il lavoro svolto e augura un
buon lavoro al nuovo capogruppo Giorgio Santoru. Ringrazia l’ex assessore Manca e
augura un buon lavoro all’Assessore Guerrieri.Afferma che non è una bella immagine
questo cambio di assessori ma ritiene sia peggiore quando ci sono dei consiglieri che
cambiano maglia. Relativamente all’atto, si tratta di un Assestamento di circa 2 milioni
e 800 mila euro di cui 2 milioni e 400 mila fanno un giro di conto all’interno
dell’assestamento. Non ci sono grossi discostamenti rispetto al Bilancio. Rileva che è un
assestamento dovuto per la città e che dà la possibilità di avviare dei lavori e di
concludere alcune opere. Il voto è naturalmente favorevole.

Non registrando ulteriori richieste di intervento il Presidente pone in votazione il punto
in oggetto

La votazione, per appello nominale, ottiene il seguente risultato:

CONSIGLIERI PRESENTI       19

CONSIGLIERI ASSENTI         6(Cera, Loi, Casti, Fantinel, Usai, Spanu))

CONSIGLIERI VOTANTI        19

CONSIGLIERI FAVOREVOLI  13

CONSIGLIERI CONTRARI     6 (Morittu, Fraternale, Piano, Soddu, Stivaletta,
Garau)

Pertanto

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti i pareri sulla regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L.
– Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Visti lo Statuto e il Regolamento Comunale;

Visto il T.U.E.L. – Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Visto il Regolamento di Contabilità;

Visto l’esito della votazione;

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione n. 38 del 23.07.2019, sotto riportata, redatta
dall’Ufficio Ragioneria avente per oggetto “Assestamento Generale di Bilancio e
Salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 2019 ai sensi degli artt. 175 comma 8 e 193
del D.Lgs n.267/2000”

Viene posta in votazione l’immediata esecutività della delibera.

La votazione, per appello nominale, ottiene il seguente risultato:

CONSIGLIERI PRESENTI       19

CONSIGLIERI ASSENTI         6 (Cera, Loi, Casti, Fantinel, Usai, Spanu))
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CONSIGLIERI VOTANTI        19

CONSIGLIERI FAVOREVOLI  13

CONSIGLIERI CONTRARI     6 (Morittu, Fraternale, Piano, Soddu, Stivaletta,
Garau)

Pertanto

IL CONSIGLIO COMUNALE

Dichiara immediatamente esecutiva la delibera di approvazione della presente
proposta.

Esce il consigliere Rosas: presenti 18

 

L'ASSESSORE AL BILANCIO

Premesso che

-         con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 in data 19/02/2019, esecutiva ai sensi di legge,
è stato approvato il DUP 2019-2021;

-         con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 in data 29/03/2019, esecutiva ai sensi di legge,
è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2019-2021 redatto secondo lo schema all. 9 al
d.Lgs. n. 118/2011;

-         con delibera di Giunta comunale n. 130 del 08/07/2019, è stato approvato il Piano delle
Performance 2019/2021 e l’allegato Piano Esecutivo di Gestione (PEG)

-         con deliberazione di C.C.n. 29 del 30/04/2019, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il
Rendiconto dell’esercizio finanziario 2018, il quale evidenzia un Avanzo di Amministrazione pari a
euro 21.659.041,63 che, a seguito della scomposizione nelle componenti accantonate e vincolate,
origina un disavanzo di amministrazione pari a -€ 5.821.896,32 di cui Parte Accantonata pari a €
11.823.891,75, Vincoli derivanti da leggi e principi contabili per € 2.636.583,98, Vincoli derivanti da
trasferimenti per € 12.174.980,41, Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui per € 630.165,12 ed
infine Parte destinata agli Investimenti per € 215.316,69;  

Premesso altresì che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di previsione
2019-2021:

 
Numero
Delib. Tipo Sezione Data

Delib. Oggetto Delibera

 61  GIUNTA     02-04-
2019 

 RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 DICEMBRE
2018. EX ART. 3, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 118/2011 

 400  DETERMINA     24-04-
2019 

 UTILIZZO DI QUOTE VINCOLATE DEL RISULTATO DI
AMMINISTRAZIONE A SEGUITO DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO
PRECEDENTE. VARIAZIONE EX ART. 175, COMMA 5-QUATER,
LETT. C), D.LGS. N. 267/000 

 30  CONSIGLIO     30-04-
2019 

 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021 E
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

 96  GIUNTA     28-05-
2019 

 BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2019 .
PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA E CONTESTUALE
VARIAZIONE DEGLI STANZIAMENTI DI CASSA CORRELATI (ARTT.
166 E 176, D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267). 

 36  CONSIGLIO     11-06-
2019 

 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021 E
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

 119  GIUNTA     28-06-
2019 

 ADEGUAMENTO PREVISIONI DEL BILANCIO DI PREVISIONE
2019/2021 ALLE RISULTANZE DEL REDICONTO DI GESTIONE 2018
E IN GENERALE AGLI STANZIAMENTI DI BILANCIO DI
COMPETENZA- (ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. D), D.LGS. N.
267/2000. 

 
Dato atto che nel bilancio di previsione risulta iscritto un fondo di riserva di €. 341.000,00, ad oggi utilizzato
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per €. 126.000,00, con una disponibilità residua di €. 215.000,00, per far fronte alle necessità impreviste; 

Visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale prevede
che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31
luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di
riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale
testualmente prevede che: 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una
volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare,
contestualmente:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato
di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il
quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il
controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni
anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di
bilancio;

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di
bilancio;

Vista la nota prot. n. 28649 del 10/06/2019 con la quale il Dirigente del Servizio finanziario ha chiesto
di:

-    segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la
gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui;

-    segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i
provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle relative spese;

-    verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la
necessità delle conseguenti variazioni;

-     verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni;

 

Tenuto conto che con specifiche note i vari Dirigenti/Responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto
di rispettiva competenza:

-    l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e l’andamento dei
lavori pubblici, evidenziandola necessità di apportare comunque alcune variazioni;

-     l’assenza di situazioni debitorie pregresse e/o debiti fuori bilancio;

-     l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

 

Dato atto che, sul versante delle Entrate, si registra (poste più significative) quanto segue:

-        E’ prevista la riduzione delle Entrate per Imu e Addizionale Comunale all’Irpef, per l’importo di €
50.000,00 per ciascuna entrata, e in riferimento anche all’anno 2020, in considerazione del trend
storico e dall’andamento registrato in tali partite;
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-        E’ prevista la riduzione delle entrate a titolo di Imposta Comunale sulla Pubblicità e diritti sulle
pubbliche affissioni, per l’importo di € 36.000,00, per adeguamento agli accertamenti del trend
storico e all’andamento registrato in tali partite (viene, corrispondentemente ridotta la parte spesa
relativa al pagamento dell’aggio a favore del Concessionario della riscossione);

-        E’ previsto un aumento e una riduzione delle Entrate del titolo Terzo, per l’importo
complessivo, in termini di saldo netto, pari a più € 122.592.,54 relativamente all’anno 2019 e a più
€ 21.000,00 in ciascuno degli anni 2020 e 2021;

-        Sono previsti i seguenti contributi: Stato per stabilizzazione Personale ex ETI, per l’importo di €
22.372,63; da parte della Regione € 143.862,32 per Cantieri comunali per l’occupazione di cui
all’art. 29, comma 36, L.R. n.5/2015, € 27.270,00 per proroga progetto Flexcurity, € 7.556,38 per
Misure integrate sviluppo locale e occupazione Geen Blue Economy, € 1.750,00 per contributo
vigilanza zooiatrica, € 16.886,92 per Fondo Unico, anche in riferimento agli esercizi 2020 e 2021;
da parte dei Comuni per Centro antiviolenza, per l’importo di € 26.820,25, anche in riferimento agli
esercizi 2020 e 2021; da parte dell’Unione dei Comuni del Sulcis, € 5.000,00 relativamente agli
esercizi 2020 e 2021 per rimborso spese per il servizio associato manutenzione strade rurali; da
parte dell’Inpdap € 400.000,00 per contributo assistenza domiciliare pensionati non autosufficienti;

-         Sono previste le seguenti ulteriori entrate del titolo 4: Proventi vendita mezzi discarica, per l’importo di
€ 20.100,00; Contributo Stato per interventi di Efficientamento energetico e sviluppo sostenibile  di cui al
D.L. n. 34/2019, art. 30 lett. d), per l’importo di € 130.000,00; Contributi Stato per Piano interventi per
adeguamento normativa Antincendio nelle scuole Primarie Is Gannaus, Serbariu e Via Mazzini,
rispettivamente per i seguenti importi: € 27.176,68, € 25.693,53, € 27.291,86; Contributo Ras per recupero
aree degradate da abbandono rifiuti , per l’importo di € 70.000,00 ed infine € 50.000,00 ad integrazione
delle risorse già stanziate a titolo di trasferimento Ras per Copertura finale della Discarica;
 

-        Sono previste entrate per partite di giro per l’importo complessivo di € 1.405.000,00 per
sistemazioni contabili;    

Dato atto che, sul versante delle Spese, si registrano, per quanto di più significativo:

-        Saldo spese per oneri contrattuali dipendenti a seguito cessazioni e nuove assunzioni, per
l’importo complessivodi € 81.986,25 (minori spese) per l’esercizio 2019, per l’importo di €
22.795,66 (minori spese) per l’esercizio 2020 ed infine per l’importo di € 190.848,82 (maggiori
spese) per l’esercizio 2021;

-        Maggiori spese per informatizzazione, per l’importo di € 25.195,60 nell’esercizio 2019 e per
l’importo di € 9.577,60 nell’esercizio 2020; per l’importo di € 10.000,00, per spese legali; per
l’importo di € 121.091,20, per spese global service Somica; per l’importo di € 10.000,00, per spese
manifestazioni; per l’importo di € 5.000,00 per spese appalto asilo nido; per l’importo di € 8.227,95
per spese per centro diurno giovani disabili; per l’importo di € 6.000,00 per restituzione oneri
concessori non dovuti; per l’importo di € 60.000,00, nell’esercizio 2020, per esternalizzazione
servizio scuolabus; per l’importo di € 55.200,00, per generali spese di funzionamento dell’Ente
nell’esercizio 2019, per € 15.000,00 nell’esercizio 2020 e per € 12.500,00 nell’esercizio 2021;  

-        Si sono generati infine piccoli risparmi di spese che hanno contribuito a determinare la
copertura delle maggiori necessità nette; 

Dato atto che è stata richiesta l’applicazione di quota parte dell’avanzo vincolato e precisamente:
 

AVANZO VINCOLATO Rendiconto 2018- Annualità 2018 e precedenti -

 
 

 

 
CAP.
SPESA DESCRIZIONE

AVANZO
VINCOLATO

TIPOLOGIA
AVANZO
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645.11 TRAFERIMENTO RAS PER TRASPORTO SCOLASTICO 23.400,00
FV -
Trasferimenti

1696.3 
COMPLETAMENTO PALASPORT II° LOTTO
(V.CAP.226.12/E) 37.679,71

FV -
Trasferimenti

 TOTALE 61.079,71  
 
Richiamato l’art. 175 del d.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare il comma 1 in base al quale “Il bilancio di
previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di cassa sia nella parte
prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi
considerati nel documento” e il comma 2 secondo il quale “Le variazioni al bilancio sono di competenza
dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e 5-quater” 

Dato atto che con la presente vengono poste in essere anche variazioni di cui ai commi 5-bis e 5-quarter
indicati, in quanto è previsto anche l’utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione derivante
da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate oltre che le
connesse variazioni di cassa degli stanziamenti; 

Ritenuto comunque che, attraverso l’adempimento di cui alla presente proposta si determini un effetto di
“trascinamento” rispetto alla competenza di un altro organo in materia di variazioni di bilancio e che altresì
per ragioni di economicità si ritiene assolutamente possibile approvare in un’unica variazione di Consiglio
anche variazioni di competenza della Giunta o dei responsabili;  

Dato atto che viene applicato l’avanzo di amministrazione per un ammontare pari ad € 61.079,71 a
seguito di economie dell’esercizio 2018 e degli anni precedenti, nella seguente articolazione:

FV- Trasferimenti     €    61.079,71
 
Dato atto che, con provvedimenti precedenti, risulta applicata complessivamente una quota parte di
avanzo vincolato e destinato, pari a complessivi € 8.282.590,49, così articolata:

FV- Legge e principi contabili   € 1.279.130,20

FV- Trasferimenti     €  6.396.896,96

      FV- Mutui     €  606.563,33

 

Dato atto che, l’utilizzo delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione da parte degli
enti in disavanzo (che presentano un importo negativo della lettera E del prospetto riguardante il risultato di
amministrazione dell’esercizio precedente), è consentito per un importo non superiore a quello di cui alla
lettera A del medesimo prospetto riguardante il risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, al
netto della quota minima obbligatoria accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di
dubbia esigibilità e del fondo anticipazione di liquidità, incrementato dell’importo del disavanzo da
recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione; 

Dato atto che, il limite di cui al punto precedente determina per l’Ente, la possibilità di procedere con
l’applicazione di quota parte di avanzo vincolato e accantonato per un importo non superiore ad €
10.090.016,74 e che tale limite non risulta complessivamente superato con questa variazione e con le
precedenti intervenute; 

Rilevato inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, emerga una
sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario per la quale si rimanda alla relazione allegata alla
presente proposta sotto la lettera “B”;

In riferimento alla parte in conto capitale, si evidenzia come i competenti uffici abbiano proceduto ad una
verifica dei cronoprogrammi dei lavori pubblici, in base alla quale allo stato attuale vengono confermati i
cronoprogrammi in essere e le conseguenti previsioni di bilancio, procedendo con l’applicazione, in
riferimento ad un intervento di quota parte dell’avanzo di bilancio vincolato e rimandando ad un momento
successivo, prima della chiusura dell’esercizio, per una eventuale nuova verifica;

Rilevato che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un generale equilibrio,
essendo gli stessi residui già stati oggetto di verifica e modifica in sede di Riaccertamento ordinario e non
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essendo emerso nel frattempo nessun nuovo elemento di rilievo, si rimanda sempre alla relazione allegata
alla presente proposta sotto la lettera “B”; 

Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto:

 il fondo cassa alla data del 17/07/2019 ammonta a €. 10.923.993,34;

-     il fondo cassa finale presunto ammonta a € 6.227.504,45;

-    l’utilizzo delle entrate a specifica destinazione alla data del 17/07/2019 ammonta a €. 0,00 e l’utilizzo
dell’anticipazione di tesoreria alla stessa data è pari a €. 0,00, a fronte di una previsione di €.
8.300.000,00;

-    gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni
contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo;

-     risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 115.000,00; 

Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-finanziari nella
gestione delle società-enti partecipate che possano produrre effetti negativi ed inattesi sul bilancio 2019
dell’Amministrazione Comunale; 
Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che si allega alla
presente sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale; 

Richiamati l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 4/2 al d.lgs.
n. 118/2011, punto 3.3 ed esempio 5), i quali, in occasione della salvaguardia/assestamento impongono di
verificare l’adeguatezza:

-     dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui;

-    dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed
accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere
necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, mentre il FCDE deve
essere adeguato per tenere conto dei nuovi stanziamenti di bilancio e degli incassi; 

In sede di assestamento è quindi necessario adeguare il FCDE stanziato nel bilancio al maggiore degli
importi accertati ovvero stanziati per ciascuna entrata, applicando la % di accantonamento utilizzata in
sede di bilancio, opportunamente abbattuta come in sede di bilancio di previsione; 

Dato atto che, nel bilancio di previsione dell’esercizio è stato stanziato un FCDE dell’importo di €.
1.881.610,04 in riferimento alla annualità 2019, € 2.152.943,15 in riferimento all’annualità 2020 ed € 
2.067.935,59 in riferimento alla annualità 2021 e che, a seguito delle variazioni di assestamento, in
applicazione dei principi enunciati è necessario procedere con la seguente integrazione (in aumento):

€ 5.198,26 in riferimento all’annualità 2019

€    925,68 in riferimento all’annualità 2020

€    974,40 in riferimento all’annualità 2021 

Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di assestamento generale
al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, come specificato
nel prospetto allegato sotto la lettera “A”, del quale si riportano le seguenti risultanze finali:

 
ANNUALITA’ 2019

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO E
ALTRO

2.234.359,01  

CA 350.338,55  

Variazioni in diminuzione
CO E
ALTRO

 136.000,00
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CA   
SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO E
ALTRO

 2.220.429,65

CA  388.018,26

Variazioni in diminuzione
CO E
ALTRO

  

CA 159.750,35  
TOTALE A PAREGGIO  2.744.447,91 2.744.447,91

 
ANNUALITA’ 2020

RIEPILOGO
ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento 69.707,17  
Variazioni in diminuzione  100.831,74

SPESA Importo Importo
Variazioni in aumento  407.175,44
Variazioni in diminuzione 438.300,01  

TOTALE A PAREGGIO 508.007,18 508.007,18
 

ANNUALITA’ 2021
RIEPILOGO

ENTRATA Importo Importo
Variazioni in aumento 69.707,17  
Variazioni in diminuzione  831,74

SPESA Importo Importo
Variazioni in aumento  630.814,84
Variazioni in diminuzione 561.939,41  

TOTALE A PAREGGIO 631.646,58 631.646,58
 
Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e
della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di bilancio, che
permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio
economico-finanziario; 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, reso con verbale n.25 in data
24/07/2019, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto
2000, n 267;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

  
PROPONE AL CONSIGLIO 

 
1)     di apportare al bilancio di previsione 2019-2021 approvato secondo lo schema di cui al d.Lgs.
n. 118/2011, le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale di bilancio, descritte
meglio analiticamente nell’allegato “A” parte integrante e sostanziale alla presente proposta, ai
sensi dell’art. 175, comma 8, del Tuel, e nel contempo, di applicare una quota parte dell’avanzo di
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amministrazione vincolato accertato come di seguito riassunto:

 
 CORRENTE INVESTIMENTI

AVANZO LIBERO APPLICATO 0,00 0,00

AVANZO VINCOLATO APPLICATO 23.400,00 37.679,71

 
TOTALE 23.400,00 37.679,71

   

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE APPLICATO
PRECEDENTEMENTE 3.264.870,35 5.017.720,14

TOTALE 3.288.270,35 5.055.399,85

TOTALE GENERALE 8.343.670,20

 
2)     di dare atto che risulta applicata una quota parte di avanzo vincolato, pari a complessivi €
8.343.670,20, così articolata: 

      FV- Legge e principi contabili   € 1.279.130,20

FV- Trasferimenti     €  6.457.976,67

      FV- Mutui     € 606.563,33 

3)    di accertare ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal
responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata ed alla
luce della variazione di assestamento generale di bilancio di cui al punto 1), il permanere degli
equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto
riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario
per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza
dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

4)     di dare atto che:

-         non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000;

-        il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione è stato adeguato
all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, sia
con  riferimento all’esercizio 2019 che agli esercizi 2020 e  2021; 

5)    di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2019, ai sensi
dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000;

6)    di trasmettere al tesoriere comunale la variazione in oggetto ai sensi dell'art. 216, comma 1, del
d.Lgs. n. 267/2000, così come risulta dal prospetto allegato sotto la lettera "C" e conforme
all'allegato 8/1 del D.Lgs 118/2011;

7)    di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione
trasparente;

8)    di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.
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Letto, confermato e sottoscritto :

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
DANIELA MARRAS GIANTONIO SAU

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è pubblicata  all'Albo Pretorio Comunale on-line (art. 124, c.1,
del T.U. EE. LL  e art. 32 della L. 18 giugno 2009 n. 69) come da relata di pubblicazione allegata

 IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO
  

 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e rispettive norme
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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